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	I cambiamenti climatici nelle zone montane e le loro conseguenze sul resto d'Europa
	ENVE
	Luciano Caveri
(ALDE/IT)
	I cambiamenti climatici stanno dimostrando quanto l'intera Europa dipenda dalle sue montagne. Le zone montane e le loro popolazioni soffrono in maniera diretta dei cambiamenti climatici e questo comporta conseguenze di rilievo non solo per le montagne e i loro territori, ma anche per le pianure circostanti e per tutte le zone collegate alle montagne.
Basti pensare alla gestione dell'acqua potabile e per l'irrigazione, nonché ai problemi legati all'equilibrio idrogeologico e alla energia idraulica come fonte di energia alternativa. Le zone montane sono la culla di culture specifiche, oltre ad essere un luogo di svago per gli abitanti delle città.

È essenziale realizzare un'analisi aggiornata di tutte queste conseguenze interne e soprattutto esterne del cambiamento climatico e delle necessarie azioni politiche di adattamento, vista l'importanza delle montagne in Europa in termini sia di conformazione del territorio che di interazione con il resto del territorio continentale.
	La particolarità dei territori montani nel quadro della coesione territoriale è sancita dall'art. 174 del Trattato di Lisbona. Il Trattato menziona anche altre aree specifiche (isole, aree a bassa densità demografica, regioni ultraperiferiche), ma ciò che differenzia la montagna è proprio il suo immediato effetto domino sul resto del territorio europeo a causa delle evidenti interdipendenze tra le risorse naturali, come l'acqua (usata anche per la produzione di energia elettrica), le riserve naturali (che salvaguardano la biodiversità) e i boschi, che controbilanciano i fenomeni di urbanizzazione nelle pianure sottostanti. Occorre poi sottolineare che molto spesso le aree montane sono zona di transito di importanti assi di collegamento stradale e ferroviario.
Da ciò deriva la necessità di un dibattito politico approfondito ad hoc che contribuisca a spiegare in che modo i cambiamenti climatici incideranno sulle montagne, sulle loro popolazioni e sulla stabilità demografica, sempre in rapporto agli ambienti circostanti che finiscono per dipendere da quanto avviene nelle zone di montagna. Il ripetersi negli anni di inondazioni nelle pianure europee spesso dipende da alterazioni stagionali nelle zone montane o talvolta persino dalla mancata manutenzione degli assi fluviali nelle aree montane spopolate. Anche la scomparsa dei ghiacciai in Europa nei prossimi decenni avrà un'importanza significativa.

Il parere punterà a descrivere la situazione attuale e i possibili scenari futuri, nonché a valutare una serie di misure che siano in linea con le politiche dell'Unione in generale. Il parere inoltre preparerà il terreno per la futura comunicazione della Commissione sulla strategia di adattamento ai cambiamenti climatici. Si tratta di collegare i dati scientifici esistenti alle ricadute economiche e umane tenendo conto di tutta la loro complessità e di trarre le necessarie conclusioni politiche per elaborare azioni a livello locale, regionale, nazionale ed europeo.
	I territori montani europei ospitano antichi insediamenti umani, vanno fieri delle loro caratteristiche uniche e presentano un ampio ventaglio di sistemi istituzionali per il livello regionale e comunale.
Ciò vale per quasi tutti i paesi europei e i cambiamenti climatici nelle zone montane hanno un impatto particolare, dentro e fuori da questi territori, sui poteri e sulle competenze delle autonomie locali. 

Il peso delle risposte che questi cambiamenti richiedono spesso ricade sulle autonomie locali. A questo riguardo, l'Unione europea può svolgere un ruolo importante fissando obiettivi concordati e favorendo lo scambio di buone pratiche tra i soggetti politici per contrastare gli aspetti negativi dei cambiamenti climatici.
	Il 2012 è certamente un anno importante, basti pensare a Rio+20. Il CdR dovrebbe quindi scegliere questo campo d'azione particolare per fare opera di sensibilizzazione sull'impatto e sulle conseguenze quanto mai concrete dei cambiamenti climatici in questo contesto geografico specifico e mostrare quali potrebbero essere le reazioni e le risposte necessarie a livello regionale e locale.
Un parere di questo tipo diventerebbe un utile punto di riferimento e un modello applicabile con altri sistemi e in altri contesti.
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	Il futuro delle soluzioni energetiche sostenibili nelle aree rurali e remote
	ENVE
	Verrà deciso dalla commissione ENVE.
Il gruppo AE ha proposto
Brian MEANEY,
membro del consiglio della contea di Clare e della Mid-West Regional Authority
	Le sfide legate ai futuri fabbisogni energetici delle comunità rurali e di quelle urbane hanno molti punti in comune, ma presentano anche alcune differenze. 

L'accesso all'energia è generalmente più costoso nelle aree rurali e in quelle remote.

In queste zone spesso le famiglie vivono in case prive di collegamento alla rete nazionale del gas o dell'elettricità.  Inoltre l'efficienza energetica è minore a causa della scarsa diffusione di tecnologie "pulite" e di un inefficiente isolamento termico.

Le aree rurali hanno le potenzialità per provvedere al proprio fabbisogno energetico attraverso l'utilizzo di differenti fonti di energia, come flussi di combustibile neutrale sul piano delle emissioni di carbonio, biomassa, celle a combustibile, ecc. 

L'obiettivo politico di questo parere d'iniziativa è dare un contributo ulteriore alla definizione delle politiche energetiche più adatte sia per i territori urbani per quelli rurali.
	Questo parere d'iniziativa è in linea con la risoluzione del CdR del dicembre 2010, elaborata in risposta al programma legislativo e di lavoro della Commissione, in cui viene ribadito l'impegno del Comitato a trovare un migliore equilibrio nella relazione reciproca tra zone rurali e poli urbani e a garantire che la dimensione territoriale delle politiche settoriali dell'UE sia presa in considerazione in modo più adeguato.

Questa priorità viene presa in considerazione anche nelle conclusioni del congresso europeo dei comuni rurali tenutosi a Varsavia (Polonia) nell'ottobre 2011.
	Gli enti locali e regionali hanno un ruolo fondamentale nell'attuazione delle politiche energetiche e ambientali e il CdR ha sottolineato sia il potenziale innovativo di tali enti sia il fatto che essi hanno bisogno di assistenza da parte dell'UE e degli Stati membri.

La commissione ENVE ha già evidenziato quanto sia importante che la politica dell'UE promuova soluzioni energetiche sostenibili a livello locale e quanto sia necessario che le politiche nazionali e subnazionali riconoscano e tengano conto delle caratteristiche e degli aspetti peculiari delle rispettive località e regioni.
	La commissione ENVE organizzerà nell'aprile 2012 una visita di studio sul tema Soluzioni nei settori delle energie sostenibili e dello sviluppo di imprese nelle comunità rurali nelle contee irlandesi di North Tipperary e Clare. 

Un parere d'iniziativa si inquadrerebbe perfettamente nel contesto di questa vista di studio, in quanto si realizzerebbe un collegamento tra proposte politiche e la presentazione di progetti concreti già condotti in questo campo (energia sostenibile a basse emissioni di carbonio e utilizzo della biomassa).

Inoltre con il parere d'iniziativa proposto la commissione ENVE terrà concentrata l'attenzione sull'attuazione dell'iniziativa faro Un'Europa efficiente sotto il profilo delle risorse della strategia Europa 2020 affrontando il tema da un'angolazione diversa. 
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